
Oggi si parla di #SocialMedia
con… Rosy Battaglia
Rosy Battaglia, blogger e giornalista freelance. Attiva nel campo
dell’indagine  sociale,  ambientale,  culturale  e  politica.
Collabora  a  tutt’oggi  con  varie  testate  giornalistiche
(Lettera43,  Terre  di  Mezzo  Street  Magazine;  Radiopopolare,
Redattore Sociale).

Si  occupa,  inoltre,  di  Comunicazione  e  Social  Media,  come
consulente,  formatore  in  ambito  non  profit  e  Social  Media
Manager/Editor.  L’ultimo  progetto  seguito  come  Social  Media
Editor è stato il festival del Giornalismo Digitale “Globalnews”.

Una presentazione di tutto rispetto direi! Rosy mi fai quasi
paura! �

Ovviamente scherzo, ma solo  perché l’ho conosciuta personalmente
durante “Social Gusto”, la manifestazione svoltasi poco tempo fa
a Varese, che, oltre a promuovere la cucina Italiana di qualità,
ha dedicato uno spazio a giornalisti e blogger per esporre le
loro esperienze nell’evoluzione della comunicazione in tema di
enogastronomia.

Una persona deliziosa nella semplicità e nella simpatia. Pensate
che a fine conferenza ci ha deliziati con il suo tiramisù! Dico
spesso di andare oltre le vetrine dell’apparenza, le sorprese
sono inaspettate, a volte in positivo e a volte in negativo.
Comunque sia, ci permettono un giudizio ed un’esperienza diretta
e reale, ben lontana dal virtuale.

Detto questo entro in merito per farvi conoscere meglio Rosy, e
per  parlare  di  #comunicazione  e  #socialmedia,  essendo  io
un’appassionata della comunicazione digitale.

Rosy, a te la parola… �
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“Cibo, giornalismo e comunicazione ai tempi del web 2.0.” 
Qual è la tua visione delle cose?

Direi che il web ha ampliato e diffuso la cultura del cibo,
creando community e influencer per tutti i gusti. Ma da “La
Cucina Italiana” ai food blogger  il vero paradigma è che, ai
tempi  dei  social  network,  la  condivisione  di  passioni  è
enormemente facilitata e alla portata di ognuno di noi. E questa
mi sembra una cosa buona e giusta. 

Ti definisci “food blogger mancata.” Perché mai?

Nel mio Bat-blog, dove parlo di argomenti “tosti” dall’ambiente
all’impegno sociale e civile c’è in bella vista la categoria
“Food  and  Green”,  corrispondente  a  due  mie  grandi  passioni:
cucinare per gli amici e curare il mio angolo verde. Mi sono
accorta strada facendo che non riesco a raccontarle come avrei
voluto, sono passioni che in una vita “ipersocial” ho riservato
alla mia sfera privata, all’intimità.. Quindi nonostante io ami
profondamente il cibo, la convivialità e la condivisione, sul web
mi autocensuro. Anche se qualche foto di piatti e fiori su
Instagram e Facebook ogni tanto “mi scappa”.

I Social Media in Italia non sono ancora opportunamente
usati come dovrebbero. La risposta di molti è: “Non ho il
tempo!” Una risposta che non considera la reale importanza
di questi mezzi per la promozione dei prodotti, o per 
migliorare  la  reputazione  aziendale  attraverso  la
condivisione di contenuti. Sei tu l’esperta, qual è la tua
esperienza?

Confermo,   i  social  media  in  Italia  non  sono  usati  come
dovrebbero esserlo. Dalle Piccole e Medie Imprese al Non Profit
ma anche dai semplici cittadini e dalla Pubblica Amministrazione.

La cura della comunicazione e dei contenuti nelle piccole realtà,
oltremodo,  viene  ancora  poco  considerata  in  termini  di
investimento. Eppure proprio il mondo dei Social Media, dai blog
ai social network, permette davvero di far conoscere progetti e



prodotti a platee, fino a qualche anno fa, inimmaginabili e a
costi davvero irrisori. Certo è che non si può relegare la loro
gestione all’improvvisazione. La comunicazione è un lavoro, e
come tutte le professioni richiede tempo, passione e continua
formazione. Chi ha intrapreso questa strada, individuando risorse
all’interno  della  propria  struttura  o  rivolgendosi  a
professionisti, sta già raccogliendo i frutti in termini di good
reputation e visibilità.

 Sono donna romantica nel senso più lato del termine,
amante delle tradizioni e della terra. Ma sono presente
su… Twitter, Facebook, Instagram, Pinterest, Tumblr, Path,
LinkedIn, Foursquare, You Tube… insomma lancio in rete e
condivido tutto quello che amo e in cui credo. Nonostante
questo sono fermamente convinta che  i social che abbiamo
l’opportunità  di  utilizzare,  debbano  unire  e  non
sostituire  la  conoscenza  diretta,  esperienza
indispensabile per vivere le realtà, e per conoscere i
loro prodotti. Condividi…?

Condivido in pieno questa visione. In rete è possibile creare
community su argomenti, battaglie, passioni. Ma i social network
non  sono  il  nostro  unico  mondo,  sono  solo  un’altra
rappresentazione delle nostre personalità e visioni. Non dobbiamo
dimenticarci delle relazioni in carne ed ossa. Anche se è vero
che dalla rete possono nascere amicizie ed amori, collaborazioni
e  network  che,  in  ogni  caso,  per  essere  “sublimati”  devono
passare dalla sfera virtuale a quella reale…

Twitter e i suoi 140 caratteri, maldigerito da molti, io
direi, non capito. Diciamo che l’imposizione della sua
sinteticità  mette  molti  in  difficoltà,  oltretutto  non
facendo trasparire grandi emozioni. Un cinguettio rapido
dalle mille potenzialità che troppi ancora sottovalutano.
Hai dei consigli da dare?

Concordo  con  la  tua  analisi,  Twitter  ha  delle  potenzialità
incredibili,  in  termini  di  velocità  e  indicizzazione  dei



contenuti e può essere davvero molto utile sia per informarsi che
per promuovere eventi e idee. Il punto è questo, Twitter più che
un social network è un information network ma in Italia non è
ancora molto usato in questa modalità. L’approccio è un po’
ostico è vero, ma una volta fatto proprio questo concetto, si può
cominciare ad apprezzare anche la concisione a 140 caratteri.

Parliamo  degli  #hashtag,  il  famoso  cancelletto  #  che,
messo  davanti  ad  una  o  più  parole  unite,  permette  di
aggregare le citazioni di chiunque lo utilizza. Io ormai
ne faccio un uso abbondante, anzi di più. Da quanto poi,
non è più ad uso esclusivo di twitter, esagero… ma a fin
di bene!  A questo punto ti chiedo: “Qual è in questo
momento  la  parola  della  tua  vita  davanti  alla  quale
metteresti un hashtag ?”  �

In  nome  omen  per  cui  ti  dico  #battagliera.  Le  sfide  da
raccogliere sono tante nella professione come nella vita. E io
non mi arrendo.
 

 

 

 


